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1. Scopo e obiettivi
La Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige (di seguito anche “Cassa Centrale Raiffeisen” o “Banca”) adotta nell’ambito della propria attività di investimento un approccio responsabile e orientato al lungo termine, in conformità con la Direttiva 2007/36/CE.
La Politica di impegno definisce i principi in base ai quali la Banca monitora le imprese, dialoga con emittenti e gestori di attivi ed esercita i diritti di voto. Con la sua Politica di impegno, la Banca intende contribuire a far sì che le imprese in cui investe, direttamente o indirettamente, tengano adeguatamente conto della propria responsabilità in materia ambientale, sociale e di governance (ESG) e la promuovano costantemente.
L’obiettivo è
· sostenere lo sviluppo a lungo termine delle imprese partecipate,
· considerare adeguatamente i rischi e le opportunità ESG rilevanti,
· promuovere una gestione aziendale responsabile, 
· tutelare gli interessi della Banca e della sua clientela e 
· contribuire a uno sviluppo sostenibile dell’economia.
La Politica di impegno viene periodicamente riesaminata e, se necessario, adeguata ai nuovi sviluppi in ambito legislativo, di vigilanza o organizzativo.

2. [bookmark: _Toc194670274][bookmark: _Toc202188329][bookmark: _Toc204669951][bookmark: _Toc236837339]Ambito di applicazione
La Politica di impegno si applica alle attività di investimento della Cassa Centrale Raiffeisen, nella misura in cui la Banca stessa disponga di corrispondenti possibilità di influenza o di impegno.
Ciò riguarda in particolare:
· le partecipazioni nel portafoglio di proprietà della Banca,
· le partecipazioni detenute nell’ambito della gestione di portafoglio, nella misura in cui la Banca disponga dei relativi diritti e possibilità,
· gli investimenti in fondi di investimento, nella misura in cui sia possibile esercitare un’influenza corrispondente sui gestori dei fondi o su altri organi responsabili, nonché
· le partecipazioni e gli investimenti in relazione al Raiffeisen Fondo Pensione Aperto, nella misura in cui la Banca disponga di corrispondenti possibilità di impegno o di controllo.
Per i mandati di gestione di attivi esternalizzati, la Banca tiene conto delle attività di impegno ed engagement dei gestori di attivi incaricati e garantisce, nell’ambito delle possibilità contrattuali, adeguati flussi informativi.

3. Principi alla base dell’impegno 
La Banca focalizza le proprie attività di engagement e l’esercizio dei diritti di voto in particolare sulle tematiche ESG, che rivestono un’importanza particolare per lo sviluppo a lungo termine di un’impresa e per gli interessi degli investitori e delle investitrici.
Nel definire e stabilire le priorità delle misure di impegno, la Banca considera in particolare:
· l’importanza e la rilevanza della rispettiva tematica ESG,
· la gravità e la durata delle carenze riscontrate,
· l’attività e il settore economico dell’impresa,
· la tipologia e l’entità della partecipazione o dell’investimento,
· le precedenti attività di engagement e i corrispondenti risultati,
· le informazioni e i dati disponibili, nonché
· la rispettiva strategia di investimento e gli interessi della clientela.
L’impegno può concretizzarsi direttamente tramite la Banca o, se previsto e opportuno, indirettamente tramite gestori di attivi, gestori di fondi o altri soggetti idonei incaricati.

4. Punti chiave ESG
Nella sua Politica di impegno, la Banca presta particolare attenzione alle tematiche ESG e ritiene che la promozione di questi temi presso le imprese partecipate possa avere un impatto positivo sul contesto socio-economico e generare risultati finanziari positivi a lungo termine per gli investitori e le investitrici.
Nel quadro del suo impegno, la Cassa Centrale Raiffeisen attribuisce particolare importanza ai seguenti ambiti tematici.

Cambiamento climatico e riduzione delle emissioni di gas a effetto serra
La Banca sostiene gli sforzi delle imprese partecipate per ridurre le emissioni di gas serra e trasformare i loro modelli di business in un’ottica di lungo termine.
Nel dialogo con le imprese, possono essere affrontati in particolare i seguenti aspetti:
· la rendicontazione trasparente delle emissioni di gas a effetto serra, compresi Scope 1, Scope 2 e, se pertinente e disponibile, Scope 3,
· le misure volte a ridurre il consumo di energia e le emissioni,
· le strategie e misure di decarbonizzazione,
· l’impiego di energie rinnovabili,
· il miglioramento dell’efficienza energetica e
· l’orientamento a lungo termine della strategia aziendale verso una transizione a un’economia a basse emissioni.
La Banca considera altresì l’importanza del passaggio a fonti di energia rinnovabili e a basse emissioni.

Diritti umani, diritti del lavoro e standard internazionali
La Cassa Centrale Raiffeisen attribuisce grande importanza al rispetto dei diritti umani e dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici.
Nel quadro del suo impegno, la Banca osserva in particolare i principi del Global Compact delle Nazioni Unite e le linee guida dell’OCSE per le imprese multinazionali.
L’attenzione è rivolta, nello specifico, ai seguenti aspetti:

· rispetto dei diritti umani,
· rispetto dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici,
· tutela dell’ambiente,
· lotta alla corruzione.
La Banca evita di investire in imprese che violano ripetutamente questi principi. La Banca svolge attività di engagement o esercita il proprio diritto di voto nei confronti degli emittenti, direttamente o indirettamente, al fine di ridurre la probabilità di violazioni da parte delle imprese partecipate.

Gestione aziendale responsabile 
La Banca presta particolare attenzione alla composizione degli organi societari nelle imprese partecipate (ad esempio, Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale, ecc.), con particolare riguardo alle competenze, all’indipendenza e alla diversità di genere. 
Nel quadro del suo impegno, la Banca verifica pertanto in particolare:
· che i membri degli organi societari dispongano di competenze adeguate al proprio ruolo e all’attività aziendale,
· che il Consiglio di Amministrazione disponga di un numero adeguato di consulenti indipendenti, tenendo conto dei requisiti di legge vigenti,
· che sia garantita una rappresentanza di genere equilibrata all’interno degli organi societari, nel rispetto dei requisiti di legge vigenti.

[bookmark: _Toc194672981][bookmark: _Toc236837350]Armi controverse
La Banca intende contribuire a ridurre la produzione internazionale di armi controverse. Si tratta di armi che hanno effetti eccessivi e sproporzionati e che possono causare danni o lesioni involontari sia al personale militare che ai civili. In particolare, si tratta di armi vietate dal Trattato di non proliferazione nucleare e dalla Convenzione sull’interdizione delle armi biologiche e, successivamente, dalle Convenzioni di Parigi (armi chimiche), Ottawa (mine antipersona) e Oslo (bombe a grappolo). 
La Banca applica inoltre la legge n. 220 del 9 dicembre 2021 che vieta qualsiasi forma di finanziamento a imprese direttamente o indirettamente collegate alla produzione di armi controverse.

[bookmark: _Toc236837351]Salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori
La Banca ritiene particolarmente importante il rispetto dei diritti umani, come stabilito nell’articolo 30 della Dichiarazione dei diritti umani delle Nazioni Unite. In particolare, la Banca vigila sul rispetto da parte delle imprese partecipate del principio contenuto nell’articolo 3 di tale Dichiarazione, che comprende il diritto alla vita, alla libertà e alla sicurezza della persona. Questo principio si concretizza in misure volte a garantire la sicurezza e la salute delle lavoratrici e dei lavoratori nell’esercizio delle loro attività. La protezione delle lavoratrici e dei lavoratori rappresenta uno dei fattori fondamentali della responsabilità d’impresa. 
Di primaria importanza sono in particolare:   
· misure adeguate a prevenire gli infortuni sul lavoro,
· standard adeguati in materia di salute e sicurezza,
· formazione e misure di prevenzione, nonché 
· un’adeguata considerazione degli standard corrispondenti all’interno della catena di fornitura, ove pertinente.

1. [bookmark: _Toc236837352]Monitoraggio e valutazione 
Nell’ambito dei processi di monitoraggio e di investimento esistenti, la Banca monitora costantemente il posizionamento ESG delle imprese e degli investimenti rilevanti.
A tal fine, vengono considerate diverse fonti informative, se disponibili e pertinenti, ovvero in particolare:
· relazioni sulla sostenibilità e relazioni aziendali,
· dati ESG e rating ESG,
· indicatori di sostenibilità rilevanti,
· informazioni sui rischi ESG rilevanti,
· informazioni provenienti da fornitori di dati esterni,
· informazioni di gestori di fondi e di attivi,
· informazioni aziendali e fonti pubbliche, nonché
· risultati di precedenti attività di engagement.
Sulla base di queste informazioni, è possibile identificare rischi ESG rilevanti o possibilità di miglioramento.
Se opportuno, la Banca può quindi avviare un dialogo con l’impresa, il gestore del fondo o il gestore di attivi interessati oppure, per quanto possibile, tenere conto di ciò nell’esercizio dei diritti di voto.

1. Impegno e dialogo 
Per la Cassa Centrale Raiffeisen, l’impegno implica un dialogo costruttivo con imprese, gestori di fondi o altri attori di mercato rilevanti, al fine di affrontare le questioni ESG individuate e favorire l’introduzione di miglioramenti.
In particolare, l’impegno può trovare un’attuazione concreta se:
· vengono identificati rischi o carenze ESG rilevanti, 
· un’impresa viola i principi enunciati nella presente Politica di impegno,
· è necessario migliorare la strategia di sostenibilità,
· esiste una possibilità concreta di promuovere uno sviluppo positivo attraverso il dialogo.
Il dialogo può avvenire bilateralmente o, se opportuno, insieme ad altri investitori e investitrici istituzionali oppure nell’ambito di specifiche iniziative degli investitori e delle investitrici.
Gli obiettivi in tema di impegno vengono definiti tenendo conto della situazione specifica, perseguendo, ad esempio, miglioramenti in termini di trasparenza, governance, strategia climatica o standard sociali.
Nel procedere, la Banca tiene conto anche dei risultati e dei progressi emersi da dialoghi precedenti.

7. Esercizio dei diritti di voto
Qualora alla Cassa Centrale Raiffeisen spettino diritti di voto o questi ultimi siano stati trasferiti con efficacia, la Banca li esercita in modo responsabile, tenendo conto dei principi della presente Politica di impegno e della rispettiva strategia di investimento.
Nell’esercizio dei diritti di voto, la Banca tiene conto in particolare:
· dello sviluppo a lungo termine dell’impresa,
· della rilevanza del rispettivo argomento di voto;
· degli aspetti ESG rilevanti,
· della strategia di investimento,
· dell’importanza della partecipazione nonché
· delle eventuali attività di engagement precedenti.
I diritti di voto possono essere esercitati direttamente dalla Banca o, qualora previsto, da gestori di attivi incaricati o da altri prestatori di servizi idonei.
Nell’ambito della gestione del portafoglio si considerano i rispettivi diritti e le responsabilità della clientela. Per i mandati di gestione di attivi esternalizzati, i diritti di voto sono esercitati in conformità ai rispettivi accordi contrattuali e requisiti di legge.
Per quanto riguarda gli investimenti del Raiffeisen Fondo Pensione Aperto, le attività di engagement e l’esercizio dei diritti di voto possono essere trasferiti al gestore di attivi incaricato, in linea con i rispettivi accordi contrattuali. La Cassa Centrale Raiffeisen tiene conto delle informazioni fornite dal gestore di attivi nell’ambito delle sue attività di monitoraggio.

8. [bookmark: _Toc236837357][bookmark: _Toc191980784][bookmark: _Toc194672992]Conflitto di interesse
Nello svolgimento delle proprie attività di engagement e nell’esercizio dei diritti di voto, la Cassa Centrale Raiffeisen tiene conto di eventuali conflitti di interesse.
L’obiettivo è quello di garantire che le misure di impegno siano attuate conformemente ai requisiti di legge applicabili nonché nell’interesse degli/delle investitori/trici e dei/delle clienti.
Per quanto riguarda l’identificazione, la prevenzione e la gestione di conflitti di interesse, si applicano le disposizioni interne della Cassa Centrale Raiffeisen in materia di prevenzione e gestione dei conflitti di interesse.

9. Cooperazione responsabile con gestori di attivi e gestori di fondi
Qualora la Cassa Centrale Raiffeisen deleghi la gestione di attività a gestori di attivi esterni o investa in fondi di investimento, terrà conto degli approcci di impegno e di engagement degli stessi.
Nell’ambito delle possibilità contrattuali esistenti, ci si impegna a rendere disponibili informazioni rilevanti sulle attività di engagement e sull’esercizio dei diritti di voto.
La Cassa Centrale Raiffeisen tiene conto di tali informazioni nell’ambito delle attività di monitoraggio dei propri investimenti e nella valutazione dell’attuazione dei propri principi di impegno.
In caso di investimenti indiretti effettuati tramite fondi di investimento, la Cassa Centrale Raiffeisen considera le attività di engagement e quelle relative ai diritti di voto dei rispettivi gestori di fondi, nella misura in cui la medesima sia in grado di farlo in virtù della sua posizione e del rispettivo quadro contrattuale.

10. Trasparenza e rendicontazione
La Politica di impegno e le eventuali modifiche saranno pubblicate entro quindici giorni dalla loro adozione e resteranno pubblicamente accessibili per almeno tre anni dalla loro scadenza. Le informazioni sull’attuazione della Politica di impegno saranno pubblicate annualmente entro e non oltre il 28 febbraio dell’anno successivo e resteranno pubblicamente disponibili per almeno altri tre anni.

11. Governance e responsabilità
La responsabilità generale relativa alla Politica di impegno spetta agli organi competenti della Cassa Centrale Raiffeisen.
L’attuazione operativa è effettuata dalle corrispondenti unità organizzative responsabili, coinvolgendo le pertinenti funzioni di controllo e monitoraggio.
L’implementazione è soggetta al monitoraggio e alla documentazione periodica. Gli sviluppi e le deviazioni significativi saranno comunicati agli organi competenti.
In tal modo, la Banca garantisce che la Politica di impegno sia integrata negli esistenti processi di governance, investimento e controllo.

12. Quadro di riferimento
La Politica di impegno tiene conto, in particolare, delle disposizioni europee e nazionali di rilevanza per la Banca sull’impegno degli azionisti, sugli obblighi di informativa in materia di sostenibilità e sugli investimenti responsabili.
La Politica di impegno considera, in particolare, la Direttiva 2007/36/CE relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società quotate, nella versione di volta in volta vigente, nonché le disposizioni del Testo Unico della Finanza (TUF) in materia, in particolare l’articolo 124-quinquies, e le relative disposizioni di vigilanza emanate da CONSOB. Con riferimento al Raiffeisen Fondo Pensione Aperto, saranno prese in considerazione anche i rispettivi requisiti di vigilanza applicabili.
La Politica di impegno sarà ulteriormente sviluppata, in conformità ai requisiti di legge e di vigilanza applicabili.
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